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Nel Manifesto per la Ricerca educativa e l’innovazione didattica della SIRD la prima
emergenza educativa considerata è relativa al fatto che “l’educazione richiede fi-
ducia: fiducia nei bambini e nei giovani, fiducia negli operatori e negli insegnanti,
fiducia nella ricerca e ancora fiducia nelle istituzioni che governano e nel funzio-
namento corretto del sistema sociale e economico del paese”. La fiducia, del resto,
non è solo uno dei fattori che sono alla base dei rapporti educativi, ma anche uno
degli aspetti fondanti di qualsiasi rapporto umano e sociale.

Per questo, l’idea di assumere come base del rapporto con gli insegnanti il con-
trollo (la non fiducia), rappresenta una scelta perdente da qualunque punto di
vista la si consideri. Perdente anche quando con il controllo si immagina di evitare
o limitare episodi critici. 

Quando si difende il controllo con l’adagio latino “l’occhio del padrone ingrassa
il cavallo”, si commettono diversi errori. Il primo, di sostanza, è che per ingrassare
il cavallo ci vuole buona biada e nessun cavallo ingrassa a guardarlo, il secondo è
relativo al contesto in cui l’adagio va collocato: è l’occhio del padrone (che ammira
o che deve vendere) a rendere il cavallo più bello e più robusto, dunque un occhio
apprezzante o almeno interessato. 

È lo sguardo di un occhio apprezzante e interessato che manca alla scuola e il
fatto che si torni a parlare di leggi per sostituire questo occhio con telecamere nelle
scuole con funzioni di prevenzione e di controllo è segno di un tempo dominato
dalla paura. Si torna a parlare di telecamere a seguito della paura suscitata da alcuni
episodi di violenza sui bambini con l’idea che queste violenze potrebbero essere
evitate se gli insegnanti sapessero di essere controllati e, probabilmente, se poi le
pene per gli insegnanti cattivi fossero più severe. Ci vuole più controllo viene sug-
gerito ai nostri legislatori. 

Mettiamoci nei panni di un genitore che deve affidare il figlio a una persona
che lo Stato ha selezionato se lo Stato stesso lo avverte dicendo “in verità io l’ho
scelta in modo un po’ approssimativo, del resto dovevo mantenere promesse elet-
torali, e, ti dirò, anch’io mi fido poco di questi insegnanti, ma ho trovato il sistema
di controllarli, stai tranquillo: ci sono telecamere in tutte le aule, e nei corridoi e
nei bagni, così se un insegnante farà violenza a tuo figlio potremo punirlo”. 

Ancora, i sostenitori delle telecamere dicono che queste registrazioni tutele-
rebbero anche gli insegnanti da eventuali accuse dei genitori. E di nuovo si pro-
spetta un mondo in cui i genitori sono vissuti come persone di cui non fidarsi, da
cui ci si deve tutelare. 

La fiducia, tuttavia, non può essere presupposta, va costruita, per questo quan-
do si fanno i concorsi per insegnanti bisognerebbe farli rigorosi e non “non selet-
tivi”, per questo bisogna costruire un percorso di formazione iniziale in grado di
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formare le conoscenze disciplinari e didattiche ma anche gli atteggiamenti e lo
stile di lavoro degli insegnanti.

Ma ogni volta si sceglie di risparmiare prima, per poi finire a spendere dopo
molto di più e anche male. Ogni risparmio formativo presenta poi sia un conto
economico sia un conto sociale. Se fossero state investite le risorse necessarie nelle
SSIS, e poi nei TFA, e poi nei 24 cfu, se lo Stato si fosse impegnato nel formare e
nel reclutare con saggezza gli insegnanti, i coordinatori e i dirigenti scolastici, forse
le cose andrebbero meglio. Se i dirigenti e i coordinatori avessero un numero ra-
gionevole di scuole e di studenti da seguire, potrebbero meglio cogliere i segnali
di crisi che poi possono sopravvenire, è vero, anche dopo la migliore delle prepa-
razioni e la migliore delle selezioni. Se gli adempimenti di tipo burocratico richiesti
ai dirigenti fossero meno gravosi e si tornasse a un ruolo più attento agli aspetti
educativi e didattici avremmo anche un controllo intelligente e capace di interventi
educativi.

In assenza di tutte queste azioni di fronte ad espisodi di crisi lo Stato finisce
per prendere le distanze. Lodolo d’Oria su Orizzonte scuola rileva che il 90% delle
insegnanti inquisite per episodi di violenza ha un’età superiore ai 50 anni e si chie-
de di conseguenza se la ragione di questi episodi non sia da attribuire all’età o al
burn out. Lungi dal voler considerare anziane le maestre ultracinquantenni, forse
di nuovo è più ragionevole notare che in larga maggioranza le insegnanti meno
giovani hanno una preparazione al lavoro che si riduce ai quattro anni di scuola
secondaria superiore e, probabilmente, sono meno preparate a gestire la comples-
sità di una scuola sempre più impegnativa. E, tuttavia, è meglio evitare di fare in-
ferenze su una manciata di casi.

Con le telecamere, il personale di pubblica sicurezza addetto ai controlli potrà
anche verificare quello che tutti sappiamo e riproporlo a chi cerca di non vedere
le condizioni in cui lavoriamo nelle nostre scuole e nelle nostre università: aule
non a norma, arredi degradati, assenza di strumenti e materiali didattici. Sono si-
tuazioni spesso sotto i limiti della legalità che richiederebbero interventi impor-
tanti di edilizia, di manutenzione, di formazione e di sostegno. 

La questione educativa è, ma questo lo dicono tutti, non solo una questione
strategica, ma anche uno specchio dell’impegno che una società mette nel proget-
tare il futuro. A ogni cambio di governo sta a noi manifestare tutta la disponibilità
e tutto il nostro scontento e fare della questione della formazione e della scelta di
insegnanti di cui potersi fidare, un terreno di confronto con le altre realtà asso-
ciative degli insegnanti, con i genitori e con gli studenti e con le istituzioni prepo-
ste. Chissà che l’occhio del cavallo (liberato dai tradizionali paraocchi) non migliori
un po’ anche il padrone? 

10


